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Illustre Professore 


Nel farle questo riassunto delle ricerche sulla polmonite fibrinosa spe¬ 
rimentale, istituite nel suo laboratorio-in quest’anno scolastico 1885-86, 
sento il dovere di ringraziarla vivamente della bontà, che ha continua- 
mente avuta verso di me non solo per l’ampio materiale messo a mia di¬ 
sposizione, ma per !’ indirizzo rigoroso in cui Ella mi è stata di guida. 

Nei 12 casi di polmonite acuta, genuina, studiati nella sua clinica du¬ 
rante quest’ anno scolastico io ho potuto costatare sempre nell’ escreato 
una specie di micrococchi molto più abbondante relativamente alle altre 
specie di microrganismi che vi si incontrano contemporaneamente. . 

I micrococchi, o meglio batteri!, costituenti questa specie anno forma 
ovalare od ellittica, per lo più riuniti a 2, meno frequentemente isolati 
o riuniti a catenella di 3 a 4. D’ ordinario sono provvisti nello sputo di 
alone trasparente; fluidificano rapidamente la gelatina, la quale prende, 
dopo un certo tempo, un colorito giallo-verdastro, o verde giallastro. 

Le colonie dei micrococchi sono di colorito grigio-giallastro : s’ am¬ 
massano sulla gelatina non liquefatta, che fondono continuamente. Esse 
nelle colture in gelatina su piastra di vetro , esaminate con debole in¬ 
grandimento, hanno forma sferica del diametro di mezzo a 2 decimi di 
millimetro. Questo diametro può aumentare in certe condizioni, come ad 
esempio nella gelatina contenente una forte proporzione di chinino; nel 
qual caso la gelatina fluidificata resta inodore ; invece prende un odore 
rassomigliante a quello del sudore dei piedi di certi individui , quando 
alla gelatina non si aggiunga una forte proporzione di chinino. 

Uso fare una soluzione dal 100 fino al 50° in questo modo: Succo di 
carne-peptone-gelatina gram. 10 solfato di chinino centigram. 10 a 20. 

I descritti batterli sono gli stessi che io per il primo ho ottenuto in 
colture pure dallo sputo normale ( V. Rivista Clinica e Terapeutica , 
Anno Vili, N.° 4). 

Un’ altra specie di micrococchi che mi è occorso incontrare non ra¬ 
ramente nell’ escreato polmonitico, è un micrococcus tetragonus simile 
per forma a quello trovato da Koch nelle pareti delle caverne tubercolari. 

Tralascio di parlare di altre forme di schizomiceti che ho riscontrato 
spesso nell’ escreato pulmonitico ed anche nello sputo normale, come ad 
es. la leptotrix buccalis, una forma dì streptococchi, ecc., perchè non 
mi è riuscito di rinvenirli nè nell’ essudato pulmonare in 3 casi di pu - 
monìte fibrinosa in cui si verificò la morte ; nè nel sangue dei pulmo- 
nitici da me esaminato, 

La somiglianza di forma , che i micrococchi ellittici sopra descritti 
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hanno coi micrococchi pneumonici del Friedlànder, non mi ha permesso 
mai di fare la diagnosi sicura di quest’ultimi coll’osservazione micro¬ 
scopica. Nè differenza ho potuto notare in quell’ alone trasparente , dal 
quale le due forme di microrganismi sono per lo più circondate. Fried- 
lànder chiama quest’alone capsula, ed.assicura che gli riesca di colorarlo 
con la soluzione di violetto di genziana in acqua d’ anilina. Ciò a me 
non è mai riuscito malgrado tutta la cura postavi. In un lavoro sulla 
;polmonite fibrinosa il Dott. F. Brazzola di Milano asserisce similmente 
che non gli è mai riuscito di ottenere la colorazione delle capsule indi¬ 
cata dal Friedlànder (V. Clinica Veterineria , Anno Vili, 1885). 

Non potendo riconoscere i micrococchi ellìttici del Friedlànder coll’os- 
servazione microscopica, cosa del resto ammessa anche da lui (V. Fori - 
schritie der Medicìn , N ° 14, 1883, pag. 472), io ho tentato di ricono¬ 
scerli isolandone le colture, che possibilmente si avrebbero potuto otte¬ 
nere dall’ escreato pulmonitico sparso in gelatina sopra piastre di vetro, 
secondo il metodo del Koch. Una sola volta mi riusci d’isolarli in que¬ 
sto modo dall’ escreato di un pulmonitico. Trasportando di questi mi¬ 
crococchi colla punta di un filo di platino previamente arroventato nella 
gelatina contenuta in provetta di vetro , ottenni le colture caratteristi¬ 
che a forma di chiodo, di colorito bianco madreperìacceo, non fondenti 
la gelatina. 

In sei pulmonitici ho esaminato il sangue estratto dopo lavata la pel¬ 
le, dove si faceva l’estrazione, per 10 minuti con soluzione al 100° di 
sublimato corrosivo e poi con alcool assoluto. La malattia si trovava 
nell’acme, quando il sangue veniva esaminato. 

1. Luigi Savastano. L’ esame microscopico del sangue non fa rilevare 
schizomiceti. Una parte del medesimo appena estratto è inoculato nella 
gelatina contenuta in provette colla massima cautela antimicotica. Dopo 
4 giorni appare nella gelatina una coltura, di colorito grigio giallastro, 
di micrococchi fluidificanti la gelatina che in seguito prende colorito 
giallo-v ercl astro e verde-giallastro successivamente, I mi ero co echi hanno 
forma ellittica riuniti per lo più a due (diplococchi). 

2. Salvatore Lamagna . Risultato negativo tanto nell’ esame microsco¬ 
pico quanto nelle colture. 

3. Pizzella Nicola. Esame microscopico del sangue negativo, 10 giorni 

dopo l’inoculazione del sangue in gelatina in una provetta apparisce 
una coltura di micrococchi, di colorito giallo di arancio un pò sbiadito. 
La gelatina dopo molti giorni comincia a fluidificare lentamente. I mi¬ 
crococchi ànno forma tetragona. . 

4. Massaio Raffaele. Esame microscopico del sangue negativo, 6 giorni 
dopo F inoculazione del sangue in una provetta si vede apparire una 
coltura di colorito grigio giallastro, di micrococchi ellettici riuniti d’or¬ 
dinario a due (diplococchi). 

Essi fluidificano la gelatina che dopo alcuni giorni prende un colori¬ 
to giallo-verdastro. - • 

5. Russo Giuseppe . Risultato negativo nell’esame microscopico del 
sangue e nell’inoculazione del medesimo nella gelatina. 

6. Materassina Cecilia. ( La polmonite insorse mentre V inferma era 
a letto con febbre puerperale ). 

L’ esame microscopico non lascia rilevare niente microorganismi nel 
sangue di questa donna, il quale è cosi povero di corpuscoli rossi , e 
specie, di sostanza colorante che il colorito del sangue rassomiglia aL 
l’acqua d’infuso di carne fresca. 

L’ inoculazione di questo sangue in gelatìna è seguita dopo due giorni 
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da sviluppo di microorganismi. Le colture hanno colorito giallastro e 
sono costituite da micrococchi tetragoni e da scarsi micrococchi roton¬ 
di, per lo più riuniti a catenella di molti individui. 

Queste due specie di microorganismi vengono isolate colla coltura in 
gelatina sopra piastra di vetro, secondo il metodo di Koch. Trasportate 
nella gelatina contenuta in provette s’ ottiene : 

a) Coltura giallo d’arancio un pò sbiadito, costituita di micrococchi 
tetragoni, che dopo alcuni giorni fondano lentamente la gelatina. 

b) Coltura bianca d’albumina, costituita di micrococchi rotondi, per 

10 più riuniti a catenella di molti individui, meno frequentemente isolati. 
Essi dopo alquanti giorni fondono lentamente la gelatina, la quale ras¬ 
somiglia all’ albume d’ uovo semi-coagulato. 

In tre individui, 2 morti nella 1* Clinica, uno nella Clinica Propedeu¬ 
tica, ò esaminato l’essudato alveolare della parte del polmone, più com¬ 
pattamente epatizzata. Nell’essudato alveolare dei due morti nella 1“ Cli¬ 
nica si trovano micrococchi ellittici circondati da spazii trasparenti, in¬ 
colori, molto pronunziati. Sono per lo più riuniti a due. Sulla gelatina si 
sviluppano rapidamente in colture di colorito grigio giallastro fondenti ra¬ 
pidamente la gelatina , la quale prende , dopo alcuni giorni un colorito 
giallo verdastro e poi verde giallastro. Dal sangue di uno di questi due 
individui ( Luigi Savastano) si sono ottenuti identiche colture. Non peli è 
riuscito colle colture in gelatina sopra piastre di vetro rinvenire colonne 
dei micrococchi pneumonici del Fridlànder e di altre specie di microrga¬ 
nismi. Nell’essudato alveolare del 3.° individuo ho trovato le stesse forme 
di micrococchi che nei due casi precedenti ; però mediante coltura in 
gelatina sopra piastre di vetro , secondo il metodo di Koch mi è riu¬ 
scito d’isolare-i micrococchi pneumonici del Fridlànder dalla specie di 
micrococchi riscontrata isolata nell’essudato alveolare dei due casi pre¬ 
cedenti. Le colture dei micrococchi del Fridlànder nella gelatina con¬ 
tenuta in provetta sono state delle, più caratteristiche (forma di chiodo, 
colore madreperlaceo, mai fusione della gelatina, micrococchi ellittici). 

Dè un rapido cenno degli esperimenti atti sugli animali colle 4 spe¬ 
cie dei micrococchi precedenti riscontrati nel sangue o nell’ essudato 
alveolare-dei polmonitici. 

1. Micrococchi ellittici, fondono la gelatina, che dopo un certo tempo 
prende un colore verde giallastro. Le colonie dei micrococchi sono sfe¬ 
riche, 2 a mezzo decimo di millimetro di diametro e formano uno strato 
grigio giallastro sulla gelatina non liquefatta. 

Essi sono stati inoculati nel tessuto sottocutaneo di 13 cavie e di 2 
conigli. Quale veicolo per la loro inoculazione è stata adoperata la ge¬ 
latina da essi liquefatta nella quantità di 5 a 10 decimi di c. c. Risul¬ 
tato: 5 cavie, di cui 3 morte, con lesione evidente di polmonite fibri¬ 
nosa : 8 cavie con nessuna alterazione al polmone. Nei 2 conigli uno 
fu ucciso, 1’ altro morì. Nel primo si trovò pleuro-pulmonite in un pol¬ 
mone; nel secondo si trovarono estesi focolai di polmonite in entrambi 
i polmoni. 

In un’ altra serie d’ esperienza in cui l’inoculazione venne fatta nel 
cavo pleurico, delle 6 cavie adoperate , 4 morirono dopo 24 a 48 ore. 

In tutte fu trovata pleurite siero-fibrinosa con forte proporzione di 
emazie e leucociti, e infiltrazione rossa estesa ad entrambi i polmoni. 

Gli animali in cui non si verificò la morte vennero uccisi per lo più 

11 3.° giorno dopo l’inoculazione. L’inoculazione in gelatina dell’essudato 
pleurico od alveolare dette culture identiche a quelle servite per l’espe¬ 
rienza. 




Da questi esperimenti sembra più che probabile l’azione patogenica di 
questi micrococchi nello sviluppo della polmonite fibrinosa nel V uomo. 

Siccome questi micrococchi vivono abitualmente sulla mucosa respi- 
toria, come io dimostrai in una nota pubblicata sulla Rivista Clinica e 
Terapeutica da lei diretta, si potrebbe ammettere che verificandosi con¬ 
dizioni opportune per un rapido loro sviluppo nell* interno del polmone, 
essi generino la polmonite fibrinosa allo stesso modo che quando ven¬ 
gono inoculati nell’animale. 

Friedlander nel suo lavoro del 1883 sulla pulmonite fibrinosa in al¬ 
cuni casi accenna alla presenza di microrganismi nell’essudato alveola¬ 
re, fluidificanti la gelatina, la quale poi si colorava. 

Ma egli, malgrado l’assenza dei suoi micrococchi in quei casi, si ostina 
a ritenerli a priori come elementi estranei alia genesi della polmonite 
(V. Fortschritte der Medichi , pag. 723) È probabile che la fortunata 
occasione di ayere ottenuto dal primo essudato alveolare, che Friedlander 
inoculò nella gelatina, le eleganti colture chiodiformi sopra descritte, 
influì non poco sul suo animo a farlo venire a questa conchiusione. Del 
resto egli stesso in un’altro lavoro successivo (. Fortschritte der Medicin , 
1884, pag. 395) ammette la possibilità che altri microrganismi possono 
produrre la polmonite fibrinosa oltre i micrococchi scoperti da lui allo 

stesso modo come la produzione del pus è dovuta a diversi micror¬ 
ganismi. 

2.° t Micrococchi pneumonici del Friedlander non fondono la gelatina; 
si sviluppano in colture chiodiformi, di colorito bianco madreperlaceo. 
La loro forma è del pari ellittica come quella dei micrococchi precedenti. 

Essi sono stati inoculati in 6 cavie e in 2 conigli. Delle cavie due fu¬ 
rono inoculate nel tessuto -sottocutaneo , due pel cavo pleurico , ,e due 
nel cavo addominale. Solo in una delle cavie inoculate nel cavo pleu¬ 
rico si riscontrò pericardite e un focolaio di polmonite. Le cavie furono 
uccise tre giorni dopo rinoculazione. Questo risultato così poco confor¬ 
tante è dovuto senza dubbio alla poca quantità di micrococchi inoculati, 
e al fatto che rinoculazione non si fece in tutte le cavie nel cavo pleu¬ 
rico o nell’interno del polmone, condizione indispensabile, secondo Fried- 
lànder, per lo sviluppo della polmonite e della pleurite. Infatti io ho ino¬ 
culate due cavie nel seguente modo: una coltura di un mese di vita, 
del diametro di un centimetro e mezzo viene trasportata dalla provetta 
in due c. c. di acqua distillata e sterilizzata mediante una spatula di 
platino previamente arroventata. La coltura mediante agitazione si scio¬ 
glie completamente nell’acqua, e della soluzione viene inoculata un cen¬ 
timetro cubo nel cavo pleurico di ciascuna cavia. 

Alcune ore dopo l’inoculazione le cavie cominciano ad avere dispnea, 
che il giorno dopo cresce in modo straordinario. Le cavie non mangia¬ 
no. Esse però resistono alla gravezza del male, forse a causa dellajoro 
robustezza, e al quarto giorno dopo l’inoculazione cominciano a miglio¬ 
rare sensibilmente; perciò vengono uccise. Alla sezione si trova in en¬ 
trambi pleurite doppia con essudato siero-fibrinoso piuttosto denso e 
polmonite doppia estesa a tutt’i lobi meno il superiore sinistro <7 inocula¬ 
zione si era fatta a destra ). 

I due conigli furono inoculati entrambi nel cavo pleurico destro con 
1 c. c. d’acqua distillata e sterilizzata contenente sciolta una coltura di 


micrococchi al 15° giorno di vita. Fenomeni morbosi lievi. Al 2° giorno 
dopo l’inoculazione i conigli vengono uccisi. Alla sezione si trovano in 
entrambi i polmoni di ciascun coniglio, dei focolai di infiltrazione rossa; 
inoltre in uno vi era leggiera pleurite essudativa destra. 
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Questi due risultati positivi nei conigli non si accordano con le espe¬ 
rienze del Friedlànder. Egli nega la possibilità che coi suoi micrococ- 
chi si possa produrre lesione nei conigli , ma’grado i risultati positivi 
di Saivioli e Zàslein. A me sembra che i risultati negativi del Friedlànder 
potrebbero spiegarsi per il fatto che egli inoculava relativamente pochi 
micrococchi nel cavo pleurico dei conigli: Infatti egli non determina la 
quantità delle colture adoperate, nè a che età del loro sviluppo le im¬ 
piegava. 

3. ° Micrococchi tetragoni: formano colture di color giallo di arancio 
un pò sbiadito; fondono la gelatina dopo alquanti giorni e lentamente. 

Un c. c. delia gelatina liquefatta contenente tutta la coltura svilup¬ 
patasi in una provetta viene inoculata nel cavo pleurico di due cavie 
(mezzo c. c. a ciascuno). Fenomeni morbosi lievi. Le cavie vengono uc¬ 
cise due a 3 giorni dopo l 1 inoculazione. Alla sezione si trovano, nella 
cavia uccisa il secondo giorno, alcuni piccolissimi infarti nel polmone e 
nel fegato, dove si constata la presenza dei micrococchi inoculati, e tu¬ 
more splenico discreto. Nella cavia uccisa 3 giorni dopo l’inoculazione 
si trova soltanto leggiero tumore splenico. 

4. ° Micrococchi rotondi; formano colture color bianco d’albumina; fon¬ 
dono la gelatìna dopo alcuni giorni lentamente. L’ esperienza è stata 
fatta in 2 cavie allo stesso modo come per i micrococchi tetragoni. Alla 
sezione delle due cavie, uccise una al secondo e l’altra a terzo giorno, 
si son trovati tumori splenici piuttosto discreti. 

Quale sia il valore patogeneìico di queste due ultime specie di micror¬ 
ganismi nel sangue degl’individui dove furono riscontrate io non saprei 
precisare. Negl’individui dove furono ^riscontrati fa polmonite ebbe de¬ 
corso regolare e terminò colla guarigione. 

Con distinta stima 


Dev. m0 
N. Pane. 


Onorevole 

Prof. Enrico uè Renzi 
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